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O  SU O A A E 

La Resistenz a è scolpil a nel cuor e del popol o 
e continuer à sull a via dell'unit à lin o alla vittori a 

a un e movimento o capace di e gli ideali della lotta di e - Spetta al movimento o e ai comunisti il 
o di ave capito la sostanza del fascismo indicando pe i la via pe o - L'attacco alle à e colpisce tutta la nazione 

, 17. o 
Togliatti ha o sta-

a i l o conclusivo 
della o manifestazione 
indetta al o Vino-
velli , pe e il con-

o del comunisti alla -
sistenza i ta l iana. Quando si 
è spento il e degli ap-
plausi che avevano salutato il 
.suo e davanti al mi-

, Togliatti ha comin-
ciato a e o in-
nanzi tut to il significato della 
manifestazione. 

Nel i in cui n tut to 
i l e — egli ha detto — 
hi o i cadut i, gli i 
o gli i della a 

o 11 fascismo e o 
e , ci b -

so elio qualcosa e man-
cato se un e at to 
non fosso stato dedicato a -

e il o o 
dai comunisti a questa -

de lotta del popolo italiano, 
Nel fa  questo, non abbiamo 
nemmeno la più lontana in-
tenzione di o a di di-
visione, giacché la a ma-
nifestazione si svolge nello 

o di unità che ha -
o i il Convegno di 

o e che a le cele-
i alle quali e 

il popolo a . 
Qualcosa e mancato so 
noi avessimo taciuto, è 

e i vuol o non 
e nessuno, è 

«e il o del comunisti 
fosse diment icato lo o 
della a e -
dito. Senza l 'unità, la -
stenza non e potuto os-

, non e potuto 
, noti e potu-

to . E l 'unità t i fu 
e nel l 'animo del popolo 

tutto nacque un e idea-
lo no  cui tutti o ne-

IH UNA IMPONENTE MANIFESTAZIONE A CUNEO 

L'ero e Galimbert i 
commemoralo da l'airi 

 il  della  e i 
rappresentanti del  e del governo 

L O O E 

CUNEO, 17. — Cuneo -
t igiana e a ha -
butato oggi un omaggio so-
lenne e che simbo-
leggia le ù più e 
del suo popolo e il -
cio subl ime del la a di 

: o Gal im-
, medagl ia , co-

mandante o -
dato dai fascisti il 3 dicem-

e 1914 a dieci i 
dal la sua città. All a -
za del e del la -
pubblica, o la pa-
Tola di o , 
questo o è d iventata 
una e dei va-

i del la , che i 
i venuti a migliaia 

dal le valli vicine e i ci t ta-
dini della e antifa-
scista hanno o -

e viva e bella, pu
nel la semplici tà a o 

, che è come un ca-
e dist int ivo della sua 

gente. 
L a a ha avuto 

inizio al le 9.30, con o 
in municipio di Luigi Ei-
naudi. o ad , 
con uno stuolo di ci t tadini, 
coi i dai fazzoletti 

i del le G.L.. i 
del le autonome e i del-
l e i , il 
sindaco . l , 
l"on. o in -
sentanza del la , il 
sen.  in -
tanza del Senato, l 'on. -

i pe  il go-
. il o di o 

, i i 
piemontesi . Giol i t t i , 

, i e i 1-
lo. . sindaco di -
gna, l 'on. , il con-
sole d: , la vedova 
di o . gli avvo-
cati o , Euge-
nio Liboi.- e  Luigi -
soni. S. E. . il 

e della a di 
a a con i consiglie-

i , . Fi-
o e e , i 

249 sindaci della a 
di Cuneo e i i del-
l e dic iannove medagl ie 

 alla . a.-.-e-
gnate ai caduti cuneensi 
della . 

11 sindaco, e 
e di o all ' i l -

e ospite. ha o 
a Luigi Einaudi una meda-
glia . All e 10.30 -i è 

o un , che ave-
va alla sua *.e?:a i gonfalo-
ni dello città , deco-

e nella : Alb.~. 
. .  clona. 

Genova e o En.iiin. e 
i l popn'.o che l iceva ala si 
ò o i piazza in-
titolata a , dove 

o i ha tenuto 
n e del-

. 
La sua è -tata un:, -chiot-

ta e a e 
della fi a di , che 

a in _-ò eli  : i 
del o e del la -

e alla .-chiav tu fasci-
. i — a -

dato i — cii. dai 2ì lu-
cilo 3 a indica?-». 

o -, Cimo ». la v:  io! 
o a'.'o -^?-:<> i vpo 'a 

n e ne;";, a -
se q':e.-*o o 

e :n a 7 . e eoceni* 
e e politica, pe  la 

unità delle e antifasci-

ste. o ave o 
clic i a o questa 
unità ù a come pe-
gno e o del patto co-
stituzionale, che lega tut ti 
gli italiani alla , 

i ha concluso con un 
invito a i no  il futu-

o su quella salda ba.-e 
ideale che la a of-

ì a tut ta la Nazione. 
o di lui . l 'on. i 

i ha o 'a 
ade-ione del o alla 
manifestazione e Luigi Ei-
naudi ha quindi pa?cato in 

a una compagnia 
, e la -

sa folla a un calcio 
o al e e eli'? 

à della a 
. 

L o » d: una !.-.-
pide a » i : 

o sostenuti da 
Cuneo, u l t imo dei qua1: 
quello dei venti mesi di 

a , ha con-
cluso questa , t he 
nel o a o Galim-

i a la a 
e del decen-

nale. 
O S m i A N O 

cessano e e -
; o questa unità 

signillca compiendolo l'es>en 
za stessa della . 

Ojji' i » — continua To-
gliatti — non tutti o 
quali o lo condizioni di 

a di quel e mo-
vimento, che si conclusi' nella 

a dcll ' lndmicnticubUe 
e del 11)13. e non tut-

ti vlcoidano a qual o di 
delusione a stato condotto 
l 'animo dogli i e quale 

a la situazione a 
quando l' infamo e fa-
scista , sotto il o dei 
suoi delitti e della sua -
pacità di e gli in-

i del . n quel lu-
glio del 1943 nessuno a n 

o di i l 'avve-
: nonostante molte scon-

fitte, lo o del o im-
o tedesco o so-

stanzialmente intat te: -
cito i tal iano a .stato -
so i del i contini e 
mancava in a una a 
capace di e l' inva-

; o dello Stato si 
decomponeva; la classe -
gente si sfasciava e fuggiva-
no i i fascisti dopo 
ave  but tato a , po  pau-

. il o duco; mancavano 
lo i e lo o di -
nizzazione di una a pa-

. 

Che cosa doveva o il 
popolo in quello condizioni? 

a o i'appo o di 
tutt i , a o che qual-
cosa di nuovo e di e av-
venisse. E questo avvenne 

o a del 1943 
con a del 194.1: da un 
lato confusione, -
ne, : o tut-
to un popolo in lotta sotto la 
guida di o , con 

, i e un ideale. 
n duo anni la nazione -

so: ecco il o più -
de avvenuto nella a mo-

a . a -
nide più abiotta e -
mento a un o -

, il pi» pò n pas-a a -
e e a e la 

sua à o la sua indipen-
denza. i i so-
no in i o al -

e o allo e dei o 
. e combattono o muoio-

no pe  una a nuova. -
tit i che o stati i a 
piccoli i di -
ti o a'.'.a te-ta di schie-
o i di combattent i. 

Uomini nuovi li guidano: 
n stati i e com-

battuti con tutti i mozzi più 
infami, e si ; -
no sulla scena della nazione 
con la a e della 
unità e tendon la m ino al sol. 
dato, al e che ma-

i i aveva o o le 
manette, e dicono a tutt i: 
uniamoci, combatt iamo insie-
me e a dalla 

a fasci.-da. no  conqui-
i insieme una a po

tutt i . i nuovi o e 
-ociali nuove. Gli i di 

. : , i lavo-
i e gli intellettuali .-on<-

alla testa : o che 
cosa fu la . So que-
sto non fos-e avvenuto, la -
- latenza e non ci e 
-ta'a e e non -
h" no'uto . 

S"mb:ò un , ma non 

(Cont inu a in 8. pas ina 5. ro l . ) 

 manifestazione al Vigorelli 
A A E 

. . — t 
e i di , stretti 
attorno ulti', c bandie-
e del partito comunisti! ita-

liano e i m di Libe-
a rione, limino celebrato oppi 

ni Vifiorclli  l 'epopea i 
Hesistcnza.  velodromo non 
è stalo sufficiente a contene-
re, con l ! 'J5.0U0 posti, i 
cittadini della metropoli lom-
barda e le i e 
da e i a mi 

e la imroln del com-
» un Tonlialli.  Cosi, le stra-

de adiacenti al i sono 
e occupate (fa una folla 

e di uomini, don-
ne, piovani, raoazze, che, han-
no sepuito lo svoluimento 

della manifestazione -
o fili . 

Un'aria di festa, di ai ceni 
monto (veeclowilc,  re.ipi-

a a o fin dalle -
mo e della giornata -
nicale. o le , colonne 
di , di cittadini, di 

, pia con/fui in un al-
la muri del velodromo, tra oli 
echi delle canzoni che impa-

o a cantare dieci anni 
 nelle e e nelle pia-

e buttute dal la imerra fa-
scista. L'ampio anello del Vi -
tiorvlll  si andava riempiendo 

, sino, ad essere 
colmo: di volti e di canti, di 

e i e , 
e del o i 

delta a con o il 

nome di lontani e d iment i-
cali paesi, 

Alle ore  hanno fatto il 
o o atta a 

e del o i 
i del Comitato et -

le o della e del
accolti dall'orazione del la-
voratori e dei partloiaul; e 
insieme ad essi sono siati -

i e ! i 
comandanti della lotta ni Li -

, o d'oro e 
i innalidi della /CY..Ì-

stema, i cui nomi sono en-
i nel cuoi-e deoll italiani* 

. l'esce. Scotti, Gi-
acila rioreaniui. /tossi,
e i . Gli applausi 
si sono fatti o
bi' o quandt> il  compupno To-
gliatti. Segretario generale 
del l'Cl, e comparso insieme 
a Lnif/1 Loiif/o, e sepreta-
rio del l'Cl, a  Secchia, 
secretarlo replonale ver la 

a e al lompuutio 
a , o della 

a e milanese. 
o i posto 

nel settori loro ricorrali , ver-
«nudità della politica e della 

, dall 'oc sindaco di 
Alitan o avv. iìrcpid, al noeta 
Solcatore (Quasimodo, al se-
natore llanfi. 

 compapmt  .S'occhia 
prender*! ! per primo la pa-
rola per portare il saluto di 
Alitano al oompapno Toyllat-
ti , e e elio alta /'re-
sidenza della e 
t>cii'trana chiamali le

e o della a i 
, l memttri del 

C. C. del , yll oc comnn-
danii delle e -
iie, lo * e 

e i , 
le e del Co-

> l 

(Ciilillnn. i In H. mel i l a 7. rol. ) 

UN O  A A 

a vuole essere 
ponte tr a Est e Ovest 

Gli uccoicli eli a faciliteranno 
n soluzione dui problema tedesco 

, 17. — o 
i a nel o di inni 

- o del o 
n o Viennu, l 

o b liu -
to (ni ò che « un o 
po u di ncsozlutl sul 

o o à -
to quanto a pos-dhllo a l-
lo qua o l potenze dui 

o e dal o au-
. 

o ave o che 
« u può  più che 
mal e la sua ant l .u 

o di o a 
t e l'Ovest », b ha <U-

: o sono convinto 
olio u avv»j-
niito i» o della (|iie-

o a h un -
buto cosi o alla di-
stensione - che 

à uiiche possibile ò 
più facilmente 11 a 
tedesco. l o del col-
limil i di Alosca ha o 
ohe un o a > 

i t n quelli del-
l'Ovest può e o 
od io tengo ad e n 
questa occasione . 
 dovuti i pe

l | suo o in questo 
senso ». 

a e sua 11 vice can-

e f ha o nolo 
n un o a Nt. l 'oellen 

elio a ha accettato di 
non » al capitalo -

o alcuno del complessi 
i elio o con 

segnati al o di V lenii4 
dui sovietici. 

e a 
dei i di n 

, 17. — L'Ufllcl o 
Sttimpa del o soclaldcmo-
ci ittico tedesco hn o una 

e sull'edito dello 
u sovietico , 

lu inuilo ilice a : 
« ' o che lu slstema-

zlonu della questione a 
non può u «p. 

l nlla . n 
(|iiando n vuole e 

a del consenso so-
vietico (din cnnclusinnu di un 

o di «tato o a 
a semplicemente di un «al-

lettamento a » o di 
« a seduzione », questa 
ò una politica dannoia pe  tut-
ta la Gennanin. n l caso, 
le e di a hanno 

o che è possibile ne-
e con l'Unlono Sovietica 

i a di o so 
lo si a e n. 

Per l a pr im a volt a nell a stor i a ogg i a Bandun g 
i paes i dell'Asi a e dell 'Afric a r iunit i a Convegn o 

a e non ufficiale dei capi delle 29 delegazioni - ti o o indonesiano A o à desi-
gnato e della a - o à il o e - i di Ciu En-lai al suo arriv o 

O O E 

. 17. — E* come 
un simbolo che o nella 
sode del e Club a ». il 
lussuoso o o dui 
colonialisti olandesi in questo 

o o dell' isola di 
Giava, si a domatt ina al 
le  la a dei paesi 

a u d'Asia, pe  la -
ma volta i dopo ave
conquistato la à ed es-

i sotti at ti al dominio co-
loniale assoluto delle potenze 

. 
i di vent ino-

vc paesi, la a dei 
quali o quindici anni o
boni» ancoia schiavi, cincbi, 
indiani, , libici , indo-
nesiani, pakistani, , 
cingalesi, vietnamit i, afgani, 
a iab i, cambogiani, laosiani, 
egiziani, i della Costa 

o e del la , etiopi, 
l ibanesi, filippini , giapponesi, 

, , nepalesi, 
, sudanesi, yemenit i, 

tai landesi e , uomini 
che o quasi un 

o e mezzo di uomini, 
più di metà del e uma-
no. o domani nel 

e salone del Club. Ai la-
ti della sala o diplo-
matici e invitat i, a cui nu-

ci e*>ixinenti dei popoli 
che a attendono l'indi-
pendenza; da una a po-
.-'a >ul fondo, ; 

n o dei 400 -
nalisti e inviati della o e 
della televisione giunti da 
ogni e del mondo pe  se-
gui le i i della -
za. 

La seduta e si 
a con un o del 

pi-e.=":dento indonesiano Su-
. Quindi à stabilito 
e de; i e à 

eletto il e della con-

 «*  -n 

i 

Si 
co 

A — l m in i s t r o e r o m u n i r a / i o n i irnlonr-ti^i i o ( . .m i, - con i c.ipl t i r i l e  eg i z i ana, i n d i a n a e 
b i rman. t al fa «onferenz.i a l r n -d^ i a t i c t . a s in i s t r a a ihst r . v si t r i t u r o : ( i . in i , . V a w r , N«flir a c on l a U e V Na (Te le fo to) 

X 

c 

. i i su|economico. e ( i i l -
(juesti due p'inti. i capi delle . o.ol/o.i.i <i<>  popoli 

ontinove dvlegazioni hanno 
tenuto og-;; una a  ;u-
nione a non ufli -
( iaie nella a del -
mo mini.-". : <>  indonesiano. Ah 

, il quale, a 
(manto si e , è stalo 
unanimemente designato co-
me e dello -
za. e del . scm-

o o i -
pelato. e i s '-
guen": . t 

o i a i 
l'« o deila à » 

. T — La a 
.e re ci » i l rod i z.o:.-. fii- : qisa 

si e «Tet tò o^^ i a;*orr. o a i t a 
vecch ia e glor.Gsa S o c . c 'a ài 
rr.-j'.u o socco rso, a l l a q u s !c l e 
au'ori ' . à governa"*.v e har .no sn-
Sin-alr . . >ir.".".>- ) A "l a .-"-ande 
fe l l a ci.r.v»-.uxa r.ór.r. o p.ir ' .st o 
l r n . T o r c i l i ' . v ; r - p r t . i d i n t t 

, i , 

u 

.: s i-
« il 
P o-

per 
d o! 

Uccide l'ex fidanzata, ferisce gli zìi 
e si spara accant o al corp o dell'amat a 

a strage compiuta a Torino da un giovane studente — a aveva 
già tentato di strangolare la ragazza che aveva rotto il fidanzamento 

n on ind. ' .-Ti '  r.'.i . d i r i t t i um ' 1-
ll l o atitfid'-'* i i o n e, c o l o n i a li 
C r i i <  r , : / / i t i .o . i m p e g ni p.'i 

i . i r.i:'-!' - i rò ,  :-
:VÌ  di (i l " ! ' ;7 i ( r . e ','i\::U-.  ! i . ! ' j 
fj- T lu  i- li  <of.per;:Zio:.c-
:..onoi; i i<- , 

"V" ! r r . ; - d : o ' 
punV » '-:».-. O 
q u e p r i ' i c ' n i
prc:!!!-.-' . f . i i ' i 
! i i . N r i l r i l * ri 

T o n i No 
 T1: \<ÌW 

i i . : - " i . h, 
.i l r.-T..*. i 

7 _ t,".-. . -; 
V ; ; ; e : ! o V.\%. 

. r... . . ir  :  o^^ i .-
 u, ; . 

".-r. , .-.*.«.. !! 
'  .'*. pre-«.n 'o 

rlo'-. o 

in..zi:-za c.'iì' a C"i:.-.or<* . 
e r i T . rì-' i . 
p r t - iO ( r.Tf rìtì,a C.'i-.» c i 
po lo rli . 

F."  ,'*j* o O'ù. : li p .ar .W^ , 
! ^ i . ~..-c 'le'.  ̂ C - s  *  » 
« ì ' - a l r < T o i i i o r r ' à - , 

^  l:« p ro tes ta 
oopolr» d; i c-ir.tr o r i l n r o t t i l j r . 7 
che eli v o g l i o no - T a p p a r e Ja cn-
-un Cn-a e ró'.*ac<-^n  r i o a?!-

r.i . p - r 
-p r  -"'.'  nr. i . r.' i .«T. to »::.*. . T t :.-
f- o 7 lo ».- it *i< '  * '»  ;.i
ri»  '' n rr  itn-7.,.  r.'- i -; e ?p.-
: a".o o . .t l ' - i p : '<'.  t u ' . . ' . , r..
rc-Tvi o a .T. r . - t , :'.  : r ; - p - . > ;
l'.-.-ped .U. 
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zi ?,ì. .-ib:t .T » d i ! ex- i r . " ' - . - « *." ( 
ri:  firinr^ a a v v. At t 
d: f.9 ; , - - ! . ds l l -; rn«--rl:e . Ad:.. 
Z.T., PCZ.T..-.'>. <ii hi . -.r.i e ri.'il 

:.^,t . 
i o :
,-. :;.r;-/_7.' . 
r, '\ : :.; h"  p'jr'i'.r f 
! cr . rr. a r - '  -

.\" t . -  f . : 
v . ..-. : . ' . r 4- j . - ; ; - , 
'. «r.:b*' > r ìó , 

 :. v«-m.-, 
r ; c^-.i d* 

 r l r  r.-.f 
! - . f i o r . ; ;. 
: t^ . . - . ;r.- t 

. "i . ; « z _ - 1 , cr.f -

I - -.. 
.V' 

li ri-i *  -i il t ir '. ' -
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r; ir-r i7 i - rr  > \"!7'> r<i v. 
C/O-istt ri/. *  p r . cu .c . i. 

O l i -e'.;,: ' i ^ ì r i r . r o n T o q- j - . . 
i i ! : ;r"p.- , r:.i j i i-j:.r. i ;d t e r n . i -
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ì . -n**v.e: o l i r,..':r « vr.iorj*." . e i i v r : : » 

—. r-»*-.-

e , lunn e nella quale 
si o gli i voti 
pe  la pace i dal la 
delegazione cinese alla con-

, e si sottolinea l 'a l-
tissimo signif.coto del conve-
gno. che e pe  la a 
volta nella a ai delegati 
dei paesi dell 'Asia e de l-

a l'occasione di d iscu-
e insieme i i di 

e comune. La d ichia-
e e o 

che tuttavia la a 
non piace nd a lcune , 

pie/./, li-
"ì.'.ri" » ri o  ; i r ! i f io io- , i ' i :»Ti t o .i 
l.; i i : ' . ' i ! i . h.i »'o rìai p:o- ' i n n -
 -ri.i i i ;!<; , l.i - r i d i i 
r.i!.z/*'/.:"Ti f ' ! ' ! > n ' - : ' ! i , i «'*o-

o i .i . r o;>j di p ; . " ' . i n r; ip -
i -o r t o .'.,)."-.l'tu*.*. » ;,ll; j  i n d u -
t - i , i i . z / - i / :o , r * '  doi r,,i^- i o c o-

- ; r i e * r ; i ' i . 
S:,-:in;in' - t.- g i u n t o ;n n r r e o 

a » i" . p r i m o rr.;nj";ìr o 
 m i n : - ' . : o dr : ; l i e.- teri c ; n e-

- o. C u . i l q u a l e h a 
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